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Commedia egiziana 


Le spiegazioni date da lord Gran- 
ville alla Camera dei Lordi sulla di- 
mostrazione navale in Egitto, sono na- 
turalmente la ripetizione di quelle del 
signor Dilke. Anche lord Granville ba 
annunciato |’ accordo perfetto tra la 
Franeia e l'Inghilterra « per un’ e- 
ventualità che si spera non si avveri. » 
Questa eventualità è quella di nuovi 
disordini in Egitto che rendessero ne- 
cessario un intervento, ma non ab- 
biamo fatica a credere alla sincerità 
di lord Granville e del signor Dilke, 
quando esprimono la speranza che 
questa eventualità non si avveri, 

Sebbene l' accordo sia perfetto, pure 
il fondo delle discussioni alle Camere 
dei Lordi e dei Comuni e degli arti- 
coli dei giornali inglesi, è la diffiden- 
za verso la Francia, il sospetto che 
quarta si voglia servire dell'alleanza 

ell'Ingbilterra pei suoi fini, e che 
l'Inghilterra sia condannata da ulti- 
mo a fare la seconda parte. 

La tribuna e la stampa inglese par- 
vero' specialmente impensierite per 
una frase del signor Freycinet, nella 
quale videro una dichiarazione di pre- 

ominio degli interessi francesi in E- 
gitto su quelli dell’ Inghilterra. Di 
questa frase lord Granville ha chiesto 
ufficialmente schiarimenti, che Frey- 
cinet si è affrettato a dare, dicendo 
che aveva parlato della situazione pre- 
ponderante della Francia e dell'In- 
«hilterra, e difatti a noi l'Agenzia Ste- 
faui aveva telegrafato il discorso di 
Freycinet in questo senso. 

Lord Salisbury, rispondendo a lord 
Granville, è ritornato anch’ esso su 
quella frase, che lo teneva in pen- 
siero, malgrado la rettifica, e fece no- 
tare che la Francia deve persuadetsi 
che |' Inghilterra non consentirebbe a 
nessun'altra potenza un interesse su- 
periore al suo in Egitto. 

Comunque sia, |’ intervento anglo- 
francese, che le notizie di Francia fa- 
cevano credere l'altro giorno presso- 
chè stabilito, ora è ufficialmente di- 
chiarato un'eventualità che si spera 
non avvenga, e siamo puramente alla 
dimostrazione navale. 

Quanto alle altre potenze, queste 
continuan» ad essere in una posizio- 
ne affatt: secondaria, @ riconoscono 
quella #1 uazione preponderante della 


Francia dell'Inghilterra, che questo 
riuscir o ad usurpare. Le quattro 
poten. hanno questa sola soddisfa- 


zione, che se le due potenze crede- 
ranno di far qualche novità in Egitto, 
saranno ‘consultate. È una consolazio- 
ne magra, e se non fosse che |’ In- 
ghilterra diffida della Francia, e per- 
ciò non la segue, probabilmente que- 
sto diritto di consultazione apparirebbe 
nel fatto molto illusorio. La Germania 
lascia carta bianca alla Francia in A- 
frica. L'Austria fa naturalmente lo 
stesso. La Russia è la meno interes- 
sata di tutte, E l'Italia subisce. È do- 
loroso constatarlo, ma la verità è la 
verità. 

Intanto le squadre inglese e fran- 
cese trovano in Egitto rimossa la cau- 
sa che le ha fatte mettere in viaggio. 
Il Kedevi e il Ministero hanno fatto 
la pace, e si promisero reciprocamen- 
te l'oblio del passato. Soddisfazione 
generale, nota il telegrafo. La soddi- 
sfazione durò poco, e 11 Kedevi pare 


di buona memoria, perchè dopo la ri- 
conciliazione solennemente teatrale ha 


ricevuto così freddamente i ministri, 
che questi parurono dall' udienza tutti 
umiliati. I ministri si sono riconciliati, 
quando seppero che le squadre in- 
glese e francese si avvicinavano, co- 
me i ragazzi maligni che accarezzano 
la mamma e le chiedono perdono al- 
l'ora che sta per giungere il papà; il 
castigamatti, come lo chiamano neile 
areti domestiche. Ma il. kedevi non 

di cuor così tenero, e perchè ha un 
po' paura di quei ragazzi discoli, tiene 
il broncio. Ma ad ogni modo se la pace 
è fatta, che cosa deve dimostrare la 
dimostrazione navale? L'ordine, quel- 
l'ordine relativo che si può avere in 
Egitto, non c'è? 


Dalla Capitale 


Roma 17 Maggio. 

(L). Il conte Corti, il cui congedo 
doveva durare ancora qualche aitra 
settimana, e che aveva stabilito di re- 
carsi nella nativa Lombardia a pas- 
sarvi parecchi giorni ha dovuto in- 
vece cambiare proposito e parte stas- 
sera direttamente per Costantinopoli, 
recando nuove istruzioni sull’ aggra- 
vata situazione. 

Quali che siano queste istruzioni, la 
fiducia non rinasce, anzi va sempre 
più morendo, Si vede da tutti 1 sin- 
tomi che l'accordo dell' Itala col con- 
certo europeo, di cui parlò ierlaltro 
lori. Mancini, è una delle solite frasi 
vuote di senso. L'accordo c'è tra la 
Francia e I’ Inghilterra, e si vede chia- 
ro, lampaate. Dalla parte opposta, cioè 
dalla parte della Germania e dell'Au- 
stria-Ungheria c'è aspettazione con 
tolleranza al lasciar fare Piero: due 
potenze. Non c'è che la Turchia, la 
quale vorrebbe agire ed opporsi alle 
due potenze protettrici, ma nella sua 
impotenza si limita a protestare con 
note circolari. 

Ora vediamo questo strano fatto: 
che le flotte francese e inglese sono 
in rotta per Alessandria e nun uva 
nave italiana, nè una nave turca — 
dei due Stati più interessati — accen- 
nano punto a partire per quelle acque, 

S' era benvero detto che anche al- 
cune navi italiane avessero avuto or- 
dine di partire per Aiessaadria; wa 
il fatto è che esse hanno avuto ordine 
di salpare da Gaeta per Messina e là 
stare in attesa di nuovi ordini. Si ag- 
giunge poi che questi muovi ordini 
dipendono dall’attitudine della Ger- 
maniase dell’ Austria. Se le navi di 
queste due nazioni compariranno nelle 
acque egiziane, le nostre ve le segui- 
ranno, Se no, no. Ora è chiaro che la 
Germania e l’ Austria seguiteranno 
nella loro politica di astensione e d' 1- 
nerzia, che è di loro tornaconto e per- 
chè principalmente, i loro ioteressi 
sono molto limitati in Egitto. Ma può 
dirsi lo stesso dell'Italia della sua 
colonia ? 

In sostanza, l'Italia sta alla coda 
della Germania e deli" Austria ma non 
a paro, perchè vuol restare sempre 
amica della Francia. I nostri gover- 
nanti pretendono di essere alleati colla 
Germania nel momento del pericolo, 
senza preparare il terreno e stringere 

dentemente e preventivamente ve- 
ri vincoli di comuni interessi, L' effetto 
umiliante e disastroso di una politica 
così dissennata l'abbiamo visto a Tu- 
nisi e lo vediamo in Egitto. } 

Ieri alla Camera v'è stato un inci- 
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dente curioso pei biglietti d’ invito in- 
viati dal governo svizzero alla Camera 
dei deputati. Non sono stati che quin- 
dicì alla sola Presidenza, che fra pre- 
sidente, vice-presidenti, segretari e 
questori si compone appunto di quin- 
dici deputati. Lo stesso è stato fatto pel 
Senato. Compans, Morini e Trompeo han- 
no fatto delle osservazioni sulla scar- 
sità di tali inviti e sulla poco deferen- 
za al Parlamento italiano. Ma pare che 
la medesima cosa sia pel Parlamentote- 
desco e per le altre rappresentanze. 
Anche la nostra stampa è stata me- 
schinamente trattata. Trenta biglietti 
in tutto dall' Alpi al Lilibeo..... Poi v'è 
a Lucerna, piccola città, il pericolo di 
restare digiuni e senza alloggio... 

Si assicura che posdomani Depretis 
vorrà rispondere all’ interrogazione 
Fortis sugli ammoniti elettori. Ma 
sgattaiolerà al suo solìto. 


—___-:: 


LE BANCHE POPOLARI 


Togliamo dalla Nazione il discorso 
che l'on. Luzzatti pronunziò, inau- 
gurando in Firenze il Congresso delle 
Banche popolari: 


« Ringrazio, in nome dei coopera- 
tori italiani, l'illustre sindaco di que- 
sta maravigliosa città, nella quale tut- 
tu le istituzioni nazionali cercano la 
loro tradizione di grandezza morale e 
scientifica consacrata dal divin raggio 
dell' arte : pensando alla storia di que- 
sta Atene moderna l'animo sì riem- 
pie di eccelse idealità, nè meglio sì 
saprebbe detinirla che col detto stu- 
pendo di Platone : Za bellezza è lo splen- 
dore del vero e del buono. Qui anche 
le nostre istituzioni devono ritemprarsi 
alle aure salubri d'una più schietta 
italianità. 

Ringrazio l'egregio presidente della 
Banca popolare di Firenze, a cui spetta 
un compito elevato quanto furono più 
acerbe le recenti delusioni e gigan- 
teggiano più grandi le memorie del 
passato. Gli antichi banchieri fioren- 
tini dominavano if mondo: la loro 
potenza economica si concordava colla 
politica : erano vere dinastie di bor- 
ghesi lavoratori. Oggidì, assecondando 
il genio democratico dei tempi nuovi, 
coll’ associazione delle piccole forze, 
ringagliardite da un'alta idea morale, 
è uopo sperimentare se sia possibile 
sostituire le potenti individualità di 
allora. Ia quei tempi il fiume regale 
del credito esciva da poche f-miglie 


| poderose, 1 Bardi, i Peruzzi ed altre 


tali: oggidì deve formarsi per via, a 
tenui rivoletti, ad esili fili che afflni- 
scano ad uno stesso punto, 

In nessun luozo meglio che a Fi- 
renze il credito popolare può eserci- 
tare la sua efficace missione: impe- 
rocchè qui sono ancora vive e splen- 
dide le arti industriali; qui nel lungo 
corso delia storia non si è mai saputo 
ove finisca l’artere e dove cominci 
l’>rtefice: qui vi furono sempre nozze 
perpetue e feconde tra le arti belle 
e l'industria, e il raggio divino che 
piove dalla madonna di Raffaello il- 
lumina l'opera del mosaicista, dell'e- 
banista, del cesellatore, dell'orefice, e 
innalza il genio dei lavoratori che si 
educa a questi eterni esemplari del- 
l'arte. (Applausi) 

Aggiungasi a tutte queste attitudini 
anche l' aiuto del capitale e sì diff)nde 
anch' esso liberalmente nella modesta 
officina, di guisa che ogni lavorante, 
il quale si senta fervere nell’ animo 


N. 4H{ 


un audace disegno o voglia effigiare 
nell'opera una bella idea, trbvi nella 
Banca popolare un aiuto sicuro ed un. 
conforto degno. « 
Onorevole presidente della Banca 
popolare di Firenze, se qualche dub- 
bio sorgesse ancora fra i vostri cone 
cittadini intorno all'efficacia di code- 
ste istituzioni, il volume che io si 
presento spero varrà a dissiparlo. Qui 
si contengono tali esempi di virtà de- — 
mocratica e pura del credito popolare, 
che devono vincere i più ribelli scet- 
ticismi. i 
Sono 102 mila soci addetti segnata- 


mente alle piccole industrie della città ‘| i 


e della campagna, o ascritti al ceto 
degli artigiani indipendenti, fabbri 
falegnami , stipettai, ecc., fra i quali 
si è distribuito in credito di varia spe=- 
cie quasi mezzo miliardo in un anno, — 
e che nulla devono alla carità, nulla 
allo Stato; essi sono i verì @ gioriusi 
redentori di sè medesimi. I nostrì i- 


stituti che erano 3 nel 1866 sono 171 sl 


oggidì con 41 milioni e mezzo di ca- 
pitale versato, ll milioni e mezzo di 
fondi di riserva, 191 milioni di conti 
correnti e di depositi a_ risparmio. E 
tutte le cifre, che qui sono analitica- 
meute investigate, attestano una flo- 
ridezza ed una salute di tal fatta che 
rallegra considerando le virtà del no- 


stro popolo, e fra tante delusioni è va 


malinconie che ci assalgono si dilata 
il nostro cuore con un respiro di spe- 
ranza. 

Ben è vero che da quella stessa Ger- 
mania donde ci vennero gli esempi 
del credito popolare a cui ci siamo 
iospirati, oggidì ci soMa il gelido ven- 
to di una dottrina officiale, la quale 
annuncia l'impotenza del risparmio 
spontaneo e dell'associazione libera a 
migliorare le condizioni economiche 
delle classi lavoratrici. Vorrebbesi s0- 
stituire il risparmio obbligatorio al 
risparmio libero, effetto di affinità e- 
lettive, la corporazione forzosa delle 
arti e dei mestieri all'associazione; 
alla sottile e cordiale vigilanza dei 
soci nei sodalizi cooperativi l’azione 
imperatoria dello Stato. 

Ma come resistono gagliardemente 
i cooperatori tedeschi, condotti dal lor» 
illustre capo Schulze-Delitzsch, ad una 
sociologia così panteistica, all'uopo re- 
sisteremo anche noi cooperatori ita- 
liani. No: siamo sicuri che non verrà 
mai il giorno in cui saranno esauto- 
rati il sacrificio del risparmio, la virtà 
della previdenza, 1’ associazione mo- 
rale ed economica delle classi meno 
agiate, l'aiuto di sè medesimo, queste 
qualità preziose che contrassegnano e 
determinano la emancipazione degli 
individui e la grandezza morale dei 
popoli. I cooperatori tedeschi come gli 
italiani possono attendere fidenu che 
passino questi nuovi inganni e che si 
espiino questa nuove delusioni. E co- 
me le recenti dottrine filosofiche non 
sono ancora riuscite ad esonerare l'uo- 
mo dal peso glorioso della sua respon- 
sabilità morale, così le nuove dottri= 
ne sociali non riuscirono, nè riussi= 
ranno certamente ad esonerarlo dalla 
provvida responsabilità del suo lavoro 
e della sua previdenza. (Applausi vi- 
vissimi) » 


Notizie Italiane 


ROMA 17. — La prima udienza del 
dibattimento Sbarbaro ha avuto luogo 
oggi, ed è stata punto favorevole al- 


e 


SAPREI > EPATICO 


TIE È 


l’on. Baccelli. Gli stessi testimoni a 
carico furono abbastanza favorevoli a 
barbaro, massime il senatore Finali. 
In sostanza risultò che Baccelli ne- 
goziò con Sbarbaro la grazia dalla 
Sentenza del Consiglio superiore, la 
cattedra in un' Università primaria, e 
| sussidii in denaro 


vita privata. L'impressione destata 


| da queste risultanze è disgustosa, 


Il dibattimento è stato rinviato a 
Sabato per dare tempo di citare l'on. 
Maiorana Calatabiano ed il professore 


Giosnè Carducci. 


._— L'on. Farini sarà qui giovedì 
per riprender]la direzione delle sedute. 

Le prove di velocità del Dandolo 
alla Spezia sono riuscite magnifica- 
mente: l'enorme vascello fila 16 nodi 


all'ora. 


Le deputazioni parlamentari per 
l'inaugurazione del Gottardo parti- 
Fanno per Milano venerdì. 

L' infornata di senatori per la festa 
dello Statuto comprenderà 60 seggi. 

falso che la squadra italiana sia 
partita per Alessandria, non esséndo 
segnalata Ja partenza di nessuna nave 


| austriaca o ‘germanica. 


PIACENZA — Si svolgerà nel pross. 
giugno alle Assise un grave processo, Si 
tratta di un'associazione di malfatto- 
ri impiantata in tutte le regole coi 
bravi registri, colle sue diramazioni 
în diverse città d' Italia, e così Torino, 
Genova, Pavia, Voghera ed altre an- 
cora. Gi' imputati sono 28 fra uomini 


‘e donne, 


1 testimoni 
numero di 200. 

Il collegio della difesa sarà rappre- 
sentato da una dozzina e mezzo di 
avvocati. 


RAVENNA — Scrivono in data ‘del 
16 al Corriere della Sera: 


Sino a 10 giorni fa il truce fatto di 
Vilia Filetto era rimasto nella più 
completa oscurità, e già dei 132 ar- 
restati la R. Procura ne aveva dovuti 
rilasciare più di 90, gli altri poi erano 
ritenuti per semplici indizi e nul- 
l'altro. Un tale stato di cose aveva 


raggiungeranno il bel 


fatto in paese penosissima impres- | 


sione inquantochè nessuno sapeva ren- 
dersi ragione del come non si arri- | 
vasse a scoprire gli autori di un fatto | 
succeduto in pieno giorno alla pre- 
senza di 600 persone e più persone, 
fra le quali donne e fanciulli cui non 
manca certo la facile parlantina. De- 
posizioni isolate si, ma importanti, 
&Vvenute in questi ultimi giorni hanno | 
gettato uno sprazzo di luce sui fatti | 
di Filetto, di modo che l' esito del pro- | 
cesso, che presto verrà iniziato, può | 


dirsi quasi assicurato. La bollente 
concione del prof. Dotto, concione che | 
Fiscaldò alquanto la testa ai radunati | 
fu in parte (per deposizioni) raccolta 
dalla Procura ed il professore verrà 
anch'esso tradotto alle Assise. I re- 
pubblicani però si sbracciano a limi 
tare più che sia possibile il numero 
dei colpevoli, e cioè cercando di }a- 
Sciare in potere della giustizia quelli 
soltanto che in alcua modo noa po- 
tranno salvare. 


VERONA 18. — Viene assicurato che 
il Re Umberto avrebbe promesso di 
Tecarsi a Verona in occasione dello 
scoprimenato del monumento di Vitto- 
rio Emanuele. Frattanto una Commis- 
sione sta preparando il programma 
delie feste che avranno luogo in quel- 
la occasione. 


FIRENZE. — Il prossimo 4 giugno 
Sarà inaugurata nel salone dei Cin- 
quecento, a Palazzo Vecchio, la colos- 
Sale statua frate Savonarola, opera 
del professor Pazzi, collocata in am- 
pia nicchia. 

Sul basamento leggesi la seguente 
e bellissima epigrafe: 

A Girolamo Savonarola 
dopo trecento e ottantaquattro anni 
l’ Italia redenta 
4 giugno 1882. 


ALESSANDRIA 16 — Oggi i lavo- 
ranti cappellai della fabbrica Cavre 
Borsalino, in numero di 300 circa, si 


| e crede anche iasussistente una soli- 


stesso ed il sindaco Ballola. 
Dichiara di non accogliere le di- | 
chiarazioni tardive del P. M. Non vi | 
i son dubbi, dice, sul Bergamini, vi è | 


son messi in isciopero 
un aumento di salario. 


[er 
Notizie Estere 


STATI UNITI — La Corte Suprema 
rigettò l'appello di Guiteau, confer- 
mando l’impiccagione pel 30 giugno. 


GERMANIA — Si ha da Berlino 16: 


AI Reichstag Windthorst destò una 
sorpresa vivissima con l’'inattesa pro- 
posta tendente ad aggiornare ad au- 
tunno la decisione sulla legge di mo- 
nopolio dei tabacchi. 

Lasker e Richter attaccarono viva- 
mente il procedere incoerente del sud- 
detto capo del centro, il quale yor- 
rebbe evidentemente speculare in fa- 
vore del Vaticano, 

Bismarck soffre di acuti dolori ne- 
vraigi, che lo costriogeranno a rima- 
nere a letto per parecchie settimane. 

Secondo il parere della gente pra- 
tica, è impossibile riaprire )' Esposi- 
zione igienica entro l’anno corrente, 
e deve rimettersi al prossimo anno. 

ll Pageblutt afferma essersi scoperto 
l’autore dell'incendio. Il custode delia 
mostra venne assoggettato ad una in- 
quisizione. 


SVIZZERA — Il Gran Consiglio del 
Cantone di Zarigo con una maggio- 
ranza, Jpalbagpea come più di 40 voti 
contro ll, ha ristabilita la pena di 
morte. Lo diciamo ai nostri repub- 
blicani....... 


=———r—r 
PROCESSO DEGLI INCENDIARI 
DI Comacchio 
alle Assise di Bologna 


(Continuazione della seduta 16 maggio) 


L'avv. Golinelli prende la parola. 
Comincia col dire che non può com- 
prendere cov quali criteri si siano 
trascinati sull’ignobile banco dei rei, 
cittadini che non si possono neppur 
chiamare accusati. Ei sarebbe tentato 
di dire che l'accusa non ba calcato 


la via della giustizia , accogliendo le 
denunzie di persone di nessuna fama, | 
ammouiti, spostati, compromessi, e dei | 
fiocinini più o meno domiciliati in S, | 
Giovanni in Monte. | 

Di fronte a questi si è presentata 
una plerade di testimoni, ì migliori | 
cittadini di Comacchio, che hanno tra | 
gli altri designato il Bergamiai cari- | 
tatevole, onesto, amantissimo della fa- | 
miglia. | 

ll Bergamini, dice l'oratore, non si | 
ritirò dalla ditta Cavalieri perchè a- 
vesse altri progetti in mente, ma per- | 
chè si trattava di fare un' operazione 
bancaria, ed egli non voleva saperne. | 

Ritiene che il supporre il Berga- 
mini istigatore degli incendi e degli | 
altri malefizi sarebbe una mostruosità; | 


darietà, un legame qualunque tra lo | 


evidenza e questa indiscutibile; la pie- 
na innocenza del Bergamini. 

Pone in chiaro quali erano le rela- | 
zioni d'interessi tra il Bergamini, Bal- 
lola, Fabbrini ed il Bellini, morto. 

Conchiude che il Bergamini ha di- 
ritto di chiedere conto alla società 
delle pene che ha dovuto soffrire. 


L' avv. Gallottini esordisce dicendo 
che in questo processo la giustizia è 
stata violata. Giustifica le ostilità del 
Ballola e del Fabbrini contro l'appalto 
Cavalieri; fa notare che il Ballola non 
poteva esser cointeressato nel pro- 
getto Bergamini. 

Relativamente alla voce*che accu- 
sava il Fabbrini ed il Bailola, istiga- 
tori del tumulto del 1871, dice che il 
delegato Fantastici che fu il primo a 
metterla fuori promettendo prove, in 
dieci anni di tempo non potè farlo. 

Si propone inoltre di dimostrare che 
questo delegato Fantàstici aveva la 
monomania della persecuzione. 


| lanciata da 


Dice che il Ballola nom ‘ nes- 
sun interesse che la società. Borga: 


quanotun- 
que fabbricatore, fece di tutto perchè 


mini si costituisce perchè, 
non esistesse più il contrabbando. 


Combatte l' asserzione del P. M. che 
l'accusa di /0- 
chista prima del 1880 citando alcune 
Rammenta le parole fred- 
de e dignitose dette dal Fabbrini a 
ua testimone, che si riteneva uno de- 


si fosse data al Batlola 
deposizioni. 


gli autori del presente processo. 


Dice non potersi dar molta fede alle 
dei fiocimini, ricordan- 
do all'uopo la notizia del pranzo ove 
il Ferroni avrebbe-avuto il prezzo del 
di Bellini cagio- 
a comparire quale 


voci pubbliche 


fuoco, e del suicidio 
nato dalla chiamata 
testimone, 


Conclude invocando dai giurati quel- 
dice l' accusa abbia 


la giustizia che 
trascurata. 


n 
. Seduta del )7 


L'udienza è durata 3 ore e ha par- 
lato l'avv. Turbiglio, difensore del 
Baliola. 

Esordisce col lamentare vi siano al- 
cuo! giornali così accaniti contro gli 
Imputati da tentare di influire con 
tutti 1 mezzi sull’animo dei giurati a 
danno dei medesimi, E poi senz* altro 
Viene ad occuparsi del suo difeso; dice 
che lasciando da parte il Ballola cit- 
tadino privato, di cui si occupò il col- 
lega Gallottini, tratterà iavece del 
Ballola sindaco e dimostrerà la falsità 
delle accuse, basate sopra criteri as- 
surdi, e sopra l'opinione di persone 
immorali. 

Parla dell'amicizia del Ballola. col 
Cavalieri provata da lettere di questo 
piene di espressioni di vivissima stima. 

Dipinge con parole bellissime l'in- 
fausta rutta del Po: Eli stabilimenti 
delle valli son minacciati. Comacchio 
Stessa è in pericolo ; e là davanti al 
pericolo, Enea Cavalieri è il primo 
per difendere non tanto il proprio ia- 
teresse, quanto per salvare quel po- 
polo su cui esercita la sua ammini- 
strazione... ed accanto al Cavalieri, il 
Bailola, generoso, valoroso, prestasi a 
tutto, presente sempre ove maggiore 
è il pericolo, 

Ribatte alcune teorie am ministrati- 


| ve esposte dal pubblico ministero. 


Dimostra inutili Eli incendi e le 
bombe perchè l’ affitto era difettoso, e 
bastava ricorrere in tribunale perchè 
ìl medesimo fosse dichiarato nullo. 

Lo scoppio della bomba doveva uc- 
cidere, non solamente spaventare; era 
implacabili nemici perso- 
nali, non per una vendetta ammini- 
strativa. 

Combatte il sospetto del pubblico 
ministero che la bomba fosse una rap- 
presagiia per la pubblicazione dell’ 0- 
puscoio Cavalieri. 

Parla della prontezza con cui la 
Giunta fa convocata dal Ballola per 
inviare lettere di condoglianza e ri- 
provazione; non sa comprendere come 
il P. M. abbia potuto trovare in que- 
sto fatto un argomeato in suo favore. 

Nota il maggiore interesse che il 
municipio ritrae dall' affitto Bergami- 
ni: circa 40 mila lire annue di più 
sul canone di afllitto che in 21 anni 
di esercizio importono una € regia 
somma: il diritto di caccia che era ri- 
servato, accordato invece al pubblico 
uno stabilimento di beneficenza che 
ritrae oitre 2000 lire per volontà del 
Bergamini. È tutto questo si è potuto 
otteaere per l'abilità ed il disinteresse 
del sindaco Baliola.... 

Il Ballola può inrece rispondere 

sotto l'usbergo di sentirsi paro, 
alle requisitorie del P, M., che egli ha 
bene meritato del paesa! 

Ora Comacchio è ia condizioni ot- 
time (!!); e chi l' ha ridotto in istato 
sì florido? Fu il Ballola. 

Ricorda come quasi tuttii testimoni 
a difesa non erano privati, ma uffi- 
ciali pubblici : non flocinini, che, ladri, 
sono capaci di mentire, ma persone 
oneste. 

Ritiene che questo processo è stata 
non l'accusa, ma l'apoteosi degli im- 
putati, © ritiene che i giurati ripare- 


‘ranno col loro verdetto alle pene che 
hanno dovuto provare per l’ingiusta. 
accusa, (Gazz. dell'Emilia) CASE 
_—— 27 


Cronaca e fatti diversi 


Comizio Agrario. — Lunedì 
scorso doveva aver luogo l' assemblea 
generale dei soci del Comizio per la 
discussione del conto consuntivo 1881, 
delle domande di sussidio da presen- 
tare al Ministero di Agricoltura e di 
vari altri argomenti. L' adunanza es- 
sendo di 2° invito sarebbe stata valida 
con qualuoque numero d' intervenuti 
ma l'assemblea, considerato lo scarso 
numero dei presenti e l'importanza 
degli oggetti da trattarsi, su proposta 
della Presidenza, deliberò di rimetter- 
ne la discussione ad altra seduta che 
avra luogo la domenica 21 corr. alle 
ore 2 pom. nel solito locale. 

L'ordine del giorno, che rimane 
invariato, è il seguente: 

1. Verbale della seduta antecedente; 

nto consuntivo 1881, 

3. Domanda di sussidio da presen- 
sentare al Ministero d' Agricoltu- 
ra per l'anno 1883, 

4. Rapporto sulla scuola teorico-pra- 
tica pei macchinisti, 

5. Domanda del Comitato per i' e- 
sposizione di Torino per ottenere 
l'adesione del Comizio. 

6. Domanda analoga presentata dal 
Comitato per |' esposizione mon- 
diale di Roma. 

7. Comunicazioni. 


Cose dell’ istruzione, — Ve- 
niamo assicurati che un Ispettore cen- 
trale ha già terminato il Regolamento 
che stabilisce le norme pel confari- 
mento di quattro pensioni annue ai 
Maestri elementari i più segnalati per 
meriti speciali. Se le nostre loforma- 
zioni sono esatte, le condizioni prin- 
cipali necessarie per poter concorrere 
a queste pensioni sono le seguenti 

1° Non meoo di 10 anni di lode- 
volissimo e non interrotto insegna- 
mento, 

2° Relazione favorevole delle Auto- 
rità Comunali, del R°, Ispettore Sco- 
lastico e del Consiglio provinciale 
scolastico. 

Procedutosi 


par via di eliminazione 
alla scelta dei quattro da premiarsi, 
il Ministero ne renderebbe pubblici i 
nomi, e si darebbe un tempo suffl- 
ciente perchè i Maestri delle provin- 
cie, cui appartengono i quattro can- 
didati, potessero fare le loro osserva- 
zioni. 

Scorso questo tempo il Ministero 
prenderebbe la sua definitiva delibe- 
razione. 


— Nella prossima settimana saranno 
pubblicate le nuove norme per gli e- 
sami di abilitazione all'Utficio di Ispet- 
tore scolastico, 


— Sappiamo che sono già stati scelti 
dal Ministro di P. I. i Commissari in- 
caricati di presiedere le conferenze 
pedagogiche che si terranno nel pros- 
simo settembre nelle 16 città da noi 
indicate, 

| relativi decreti di nomina saranno 
firmati entro la prossima settimana. 


Questa benedetta prima- 
vera vuol proprio lasciarci ingrata 
memoria di sè. Anche ieri avemmo 
Una giornata che ricordava il Febbraio. Pi 

Ma pazienza si fosse trattato sol- 
tanto del Febbraio; abbiamo invece 
avuto anche la grandine a danneg- 
giare i raccolti, la canepa sopratutto. 

Ieri mattina, alle nove circa, mentre 
a Ferrara ci deliziava la pioggia @ 
la rigida temperatura, nel comune d 
Argenta, a Benvegnante e S. Nicolò, 
le campagne erano colpite dalla gran- 
dine; e ieri alle 3 dopo mezzodì men- U 
tre in città avevamo frammis:a a piog- 
gia, roba gelata che assomigliava alla 
neve, la grandine cadeva a pochi chi- 
lometri di distanza, abbracciando una 
larga zona e arrecando sensibilissimi 
dauni. Allegri campagnoli che an- 
che il 1882 vi dà proprio delle belle 
speranze | 


RI processo <del Macero. 
‘me. » — Nell’udienza di Mercoledì 
17 corrente furono esauriti gli inter- 
| rogatori degli accusati Gherardi En- 
| richetta, Brunelli Agostino; Gabbanini 
| Pasquale e Nardi Eugenio, e data let- 
| tura degli atti tutti delle cause. 
«Nulla di straordinario e d' interes- 
“sante negli interrogatorj e nelle dene- 
gazioni degli imputati, che valga di 
“occuparsene. 
Notiamo eziandio che questa causa 
rova completamente indifferente il 
«nostro pubblico il quale lascia de- 
«serta l' aula delle Assise, come si trat- 
| tasse del più meschino dei furti qua- 
lificati. Tanto meglio, perocchè è co- 
desta novella prova che la nostra col- 
‘ta e mite popolazione è completamente 
estranea alle passioni e alle ire set- 
‘“tarie che fomentano purtroppo nelle 
vicine Romagne i reati del genere di 
nello per cui hanno ]uogo gli odierni 
dibattimenti. 


"Eribunale correzionale. — 

"La causa contro Luciani Giovanni da 
‘noi annunziata. nell’ ultimo numero, 
ha avuto fine colla condanna dell’ac- 
cusato- per l’ascrittogli reato di libello 
famoso, ritenute le circostanze atte- 
nuanti di provocazione da parte del 
»querelante. 

ll signor Luciani ha dichiarato di 
ricorrere in appello. 


Vittima della pellagra, — 
A Mirabello poneva fine ai propri 
giorni certo Pietro Rizzardi. L' infe- 
lice era affetto da cachessia pella- 
grosa. 


Uerremoto. — La Rivista an- 
nunzia che alle due antimeridiane di 
jeri « venne avvertita una discreta 
scossa di terremoto » — Nel riferire 
tale notizia avvertiamo però che nes- 
suna comunicazione in proposito ci 
pervenne dall' Osservatorio dell' Uni- 
versità. 


Avvertenza. — Parlammo nel- 
l'ultimo nostro numero di un ragazzo 
al servizio del cav. F. Navarra che 
venne addentato da un cane da caccia, 
Poichè dalla locuzione di quell'arti- 
colo taluno ha potuto arguire che il 
cane appartenesse al sig. Navarra, 
questi ci prega di dichiarare che ciò 
non esiste. Per le di lui informazioni 
possiamo soggiungere che la bestia 
non era stata menomamente mole- 
stata dal povero ferito. 


RI foglio degli annunzi le- 
quali del 13 e 16 Maggio conteneva: 

— Avviso di concorso pubblicato dal 
Ministero della Pubblica Istruzione pel 
conferimento : 

Di sei posti di vice-segretario nella 
-carriera amministrativa, con stipendio 

i annuo di lire duemila oltre l' inden- 

N nità d'alloggio; è 

k Un posto di vice-segretario nella 
carriera di ragioneria, con stipendio 
annuo di lire duemila oltre |' inden- 
nità d' alloggio; 

Un posto d’ ufficiale d'ordine, con 
stipendio annuo di lire millecinque- 
«cento oltre l' indennità d' alloggio. 

— Con sentenza del Tribunale Ci- 
vile venne dichiarato il signor Carlo 
Monferrari deliberatario di una Casa 
con bottega posta in Ferrara Via Sa- 
raceno e Galletto ai Numeri 118. 120. 
1. 3. per il prezzo di L. 2325. Il 14 
corrente scade 1) termine per aumen- 
to del sesto. 

— Con sentenza 2 corrente venne 

I? dichiarata deliberataria la signora Ca- 
rolina Casoni di un vasto tenimento 
con fabbriche coloniche situato in 
Baura e Boara, per il prezzo di Li- 
re 95,000. 1ì 17 corr. scadeva il ter- 
mine utile per aumento del sesto. 

— Decreti Prefettizj  risguardanti 
varie indennità assegnate per espro- 
priazioni di terreni — e la domanda 

i della Società Bonifiche per derivazione 
Î d'acqua del Po mediante 2 sifoni nelle 
località detta Coronella Trombone e 
Froldo Garbina. 
— Il Muoicipio di Comacchio ha 
pubblicato il progetto di sistemazione 
a terra e ghiaia del tronco della stra- 
T da Romea dal passo di Magnavacca 
.alla torre di Bellocchio. _.. 


Son inno SE oa debblito 
dai anicipio di Ferrara pet orta 
sabbia. 


RLadronaia. — A Comacchio 
avveane un furto di reti da pesca ai 
danni Bruciaferri Nicola. 


Arresti. — Passarono in domo 
Petri S... Ercole, di Ferrara, per con- 
travvenzione all'ammonizione ; Di..... 
Giuseppe, di Ferrara, per ubbriachezza 
e disordini in pubblico; P... Augusto, 
di Ferrara, per detenzione di coltello 
proibito. 


< RI Paoruewvarone Mixpico, » 
— È uscito il 5° numero di questo 
periodico scientifico contiene le se- 
guenti materie: 

SommaRIO — Sull' Abolizione delle 
Condotte (L. Tagliari) — Contribuzione 
allo studio della Santonina (T. Casali) 
— I medicamenti popolari (P. Cara- 
foli) Cronaca Medicofoba — L'Italia 
‘fermale ( T. Casali) — Adunanza di 
Medici condotti —Stiramento dei nervi. 


‘Deatri. — Stasera al Tosi Borghi 
abbiamo, la beneficiata di quell' intel- 
ligente è simpatico” artista che è il 
Marchetti, e 11 programma è dei più 
appetitosi. Eccolo: 

1° L'atto secondo dell'operetta Le 
Campane di  Corneville. 2° Dalla si- 
guorina A. Scolari verranno cantate 
le vamazioni nell'opera Curnevale di 
Venezia. 3° L'atto 2° dell'operetta /7 
Duchino. 4° Chiuderà lo spettacolo 
l* atto secoado dell' applauditissima 
operetta Boccaccio. 

— Al Bonacossi questa sera riposo. 


— La compagnia equestre del Fassio 
incomincierà nella settimana il corso 
delle sue rappresentazioni nel circo 
espressamente costrutto nella Piazzetta 
del Travaglio. 

— Si annuncia il prossimo arrivo 
della superba menagerie del Bach che 
ammirasi ora a Bologna fuori di Porta 
d' Azeglio. 

— Al Tosi Borghi succederà al Bocci 
nel prossimo giugno la compagnia di 
operette del Tomba. È una compagnia 
di prim'ordine; e delle più ricche e 
numerose che calchino le scene, e già 
a Roma e ora a Bologna piacque im- 
mensamente. 

— Ce n'è più? 

Si.... c' è una letterina del Barto- 
lucci che riguarda lo spettacolo in fieri 
al Comunale. Eccola: 

Carissimo Cavalieri 

Per pregiudicare presso il Consiglio 
la mia domanda si va diceado da al- 
cuno che se noa ottengo la sovven- 
zione pei Teatro Comunale porterò al 
Tosi Borghi lo spettacolo. 

Pregoti smentire queste insinuazioni 
perchè non vere e sparse ad arte. 

Tuo 
Bartolucci. 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino dei gioruo 13 Maggio 1852 

Nascite —- Maschi 3 - Femmine 1 - ‘fot, 4, 

Nati-Morti — N, 0. 

Pussiicazioni Di Matnim. 

Poltronieri Paolo di Giuseppe con Natali 
Luigia di Giovanni — Zanorani Giuseppe 
di Pacifico con Ureflice Giustina detto |- 
rene di Abramo — Poletti Luigi di Pie- 
tro con Pelluchi Rosa fu Antonio — Bet- 
tucchi Antonio fu Luigi con Atti Maria di 
Giuseppe. 

Dalloco Gaetano fu Pietro con Bolognusi Te- 
resa di Giacomo — Scavroni Pietro fu Pel- 
legrino con Zucchelli Cariolta fu Antonio 
— Vancini Luigi di Pacifico con Mauto- 


vani Adalgisa di Luigi — Padoa David 
Abramo fu Alessandro coo Lattes Malchina 
fu Moisè Leon — Benini avv. Luigi fu 


dott. Marco con Guglielmini Climeae di 
Camillo, 


Marrimoni — N. 0, 
Monti — Gaiba Rosa fu Giovanni di Boara, 
d'anni 57, massaia, coniugata — Ferioli 


Maria di Pietro di Ceuto, d'anni 54, mas- 
saia, coniugata. 
Aliuori ugli anni uno N. f. 
18 Maggio 

Nascita — Maschi 3 - femiave 1 - Tot $. 
Nari-Morti — N. 0 
Matrimoni — Zovanella Enrico, conciapelli, 

celibe, con Giurioli Barbara, donna di casa, 


fe rin 
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Temp.*min®* 8°.7C 


Bar.° ridotto a_0° 

Alt. med. mm. 761,03] >» mass.* 179,9» 
AI liv. del mare 763,08] =» media 129,9» 
Umidità media: 46%, 6|Ven. do. ENE forte 


Slato prevalente dell’atmosfera: 
sereno-nuvolo: pioggia 
Altezza dell'acqua caduta mm. 0. 62. 


Bar.° ridotto a 0° Tm 109,3 € or. m. 
All med. tam. 757,71 99,4 C str.3ip. 
Ai liv. del mare 759,76) » inass.* 179,8» 
Umidità media: 60”, 5] » media 139,3» 


sereno-nuvolo; temporale pioggia e grandine 


Altezza dell’acqua raccolta io, e 
grandine disciolta millim. 6. Lita pioggia 


19 Maggio — Temp. nnmuma 8° A C 
Tempo isedio di Roma a mezzodì vero 
di Vecrara 
19 Maggio ore ti miu 59 see. 34 


(Vedi teleg. in 4% pagina) 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
DICHIARAZIONE 


Venae distribuita una stampa ano- 
nima, edita dalla Tipografia Sociale, 
che è una specie di resoconto dei di- 
battimenti della causa contro i così 
detu incendiari di Comacchio dinaszi 
alla Corte d'Assise di Bologna, ma 
ln sostanza non è che uno sfogo dì 
risentimento, di odio e di ire parti- 
giane, e un mezzo d' insultare le per- 
sone che non piacciono agli accusati, 

Fra gli altri, vi si parla di Serafino 
Mezzogori, che fu chiamato come te- 
stimonio dall'imputato Fabbrim Luigi, 
@ vi si ripetono accuratamente colo- 
rite le ingiurie atroci pronuaciate al 
dibattimento contro di lui dal Fab- 
brini, che evidentemente lo face ci- 
tare all'unico scopo di procurarsi il 
piacere d' oltraggiarlo in pubblica a- 
dienza, — piacere permessogli da chi 
presiedeva il dibattimento. 

ll sottoscritto denuncia tal fatto a 
tutti gli uomini imparziali, osservando 
come con questo sistema sleale si è 
studiato di offenderlo colla maggiore 
gravità, e ‘sì è trovato il modo dai 
suoi offensori di sfuggire a qualsiasi 
conseguenza di legge. 

Questa è l'unica protesta che il sot- 
toscritto può fare contro una macchi- 
nazione inqualificabile che gli preclu- 
de da via ad una legale difesa e pro- 
cura la impunità a coloro che lo trat- 
tarono con meditata perfidia. 


detto regolamento) con premura in- 


evitare un 
egli stesso 
tale 


i 


stiero giustamente 
tando questa città. i 
La comune riconoscanza sarà il com- 
penso che potrà ottenere il primo che 
presenterà gli onorevoli signori. 
Ferrara 19 Maggio 1882, 


potesse fare visi=. 


Notifico a chi possa avervi inter 
che io non attendo al commercio 
che la mia firma è sempre come all 
presente dichiarazione. Non mì si de 
uindi scambiare col negoziante 
rsani Pietro, stabilitosi da qu 
tempo in Ferrara. pi 
Ing. Bersani- Dossena Pietro, _ 


Città di Calista 


EMISSIONE 
di 3296 Obbligazioni ipotecarie 


(creazione 1882) 
da ital. L. 5@® ciascuna - 
frottanti 25 Lure all'ano e rimborsabili cen 500 Liv ciasvoma 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi; ritenute 


Tr, rie e 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 23, 24, 25 e 
Maggio 1882 al prezzo dì L. #9. 
godimento dal 30 Maggio 1882 che si 
riducono a sole Lire 403. — paga- 
bili come segue: 


L. 50. — alla sottoscrizione da) 23 nl 26 Maggio 1988 
» 109. — al Reparto 
» 


100. — al 15 
L. 167. 50 di ‘E tamce 


5 


401. 50 
preferenza in caso di riduzione. 
GARANZIE SPECIALI 
Le Obbligazioni sono garantite nel 
modo più formale ed assoluto, e cioè; 
con ipoteca sulle importanti «or- 


| geoti d'acqua di proprietà del Mani- 


Il sottoscritto deplora che all'impu- | 


tato Fabbrini Luigi siasi lasciata fa- 
coltà di trascendere gratuitamente a 
taota enormezza; lo deplora per sè, 
per la dignità di qualunque cittadino 


sia per avventura chiamato come te- | 


ste davanti alla giustizia, 

Del rimanente chi scrive è troppo 
tranquillo di coscienza e troppo co- 
nosciuto dagli uomini d'onore, in Co- 
macchio e fuori, per sfidare i suoi de- 
nigratori a provare quanto asseriscono. 
Ferrara, 18 Maggio 82. 


Serafino Mezzogori. 


AVVISO 

Chi avesse ritrovato l' onorevole 
Commissione d' ornato municipale, da 
tempo scomparsa, viene pregato di 
sollecitamente condurla di fronte al 
fabbricato prospicente la drogheria Mu- 
nari, piazza dell' erbe via S. Romano 
N. 9, perchè esaminati gli art. 13, 14, 
17, 23 e 26 del decrepito regolamento 
sul pubblico ornato (1869) rimedi al 
malconcesso ed al malfatto. 

Nel caso poi tale commissione si 
fosse del tutto perduta - di ciò sarà 
dato continuo avvertimento sulla pa- 
tria Gazzetta - colla quale si prende 
all'uopo speciale abbuonamento. 


— 


cipio e sol grande acquedotto per la 
cui costruzione ha già speso oltre tre 
milioni, 

con assegno della rendite dell'acque- 
‘dotto e con delegazione ali’ Etaniole di 
versarle alla Banca Nazionale; perchè 
sia così assicurato il servizio degli in- 
teressi ed ammortamenti. 
puliti Hiaazi: e Ga La pa Lf 

ilancio, e tutti in 

e redditi del Comune. 

La solidità eccezionale di queste Ob- 
bligazioni di Caltanissetta, ed \l tatto 
che al prezzo di emissione fruttano 
del 6 Oxo mentre altri valori solidi 
fruttano soltanto il 4 1j2 per 0jo rende 
superflua ogni parola per dimostrare 


| l’utitità di simile impiego, 


I cittadini nutrono speranza che l'on. | 


Ingegaere capo comunale (art. 1° di 


AVVERTENZA 
Ogni Obbligazione CALTANISSETTA 
(creazione 1882) porterà il timbro del- 
l'iscrizione ipotecaria presa a garati= 
zia dei portatori. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 23, 24, 25 e 26 Maggio 1882. 
IN CALTANISSETTA presso la Teso- 


reria Municipale. 
MILANO presso Fran. Campagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 

NAPOLI presso la Banca Napoletana. 
TORINO presso Unione Banche Pie- 
montese e 
» presso U. e ca 

GENOVA presso la Banca di 
In Ferrara presso la BANCA DI 
FERRARA eG. V. FINZI e C.* 


ui 
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TELEGRAMMI 


HI ( Agenzia Stefani ) 

Algeri 16. — Gli insorti che parte- 
ciparono al-comtattimento del Tigri 
furono battutti in diverse riprese, e 
abbandonarono nell’ ultimo incontro 
morti e feriti e un convoglio tolto a 
Una missione topografica. 

Londra 16 — Camera dei Comuni 
7 Gladstone, rispondendo a Northcote, 
dice che non ci fu nessun scambio fra 
î ministri e Parnell. 

Daifour sostiene che 1’ accomoda- 
mento esistette, e che questa fu una 
transazione senza esem pio nella storia 
d' Inghilterra, Soggiunge che la con- 
dotta indegna del governo scosse la 
fiducia della Camera. 

Gladstone smentisce energicamente 
tali asserzioni, e dice che simili ac- 
cuse non provate disonorano i loro 
autori. 

Dopo parecchi altri discorsi la di- 
scussione è aggiornata. 

Cairo 16 — Nell’ intervista di ieri 
il Kedivè accolse freddamente i mini- 
stri dicendo che momentaneamente 
dimenticherebbe i! dissenso e lavo- 
rerebbe con loro a salvare il paese. 

I ministri uscirono umiliatissimi. 

Dublino 17. — Maccabe è arrivato. 
Rispondendo all'indirizzo biasimò l'at- 
sassinio; Maccabe invitò gl’ irlandesi 
ad aiutare la polizia per scoprire i 
colpevoli. 

1 capi della Landescagne si riuni- 
fanno a Parigi per discutere la si- 
tuazione. 

Pietroburgo NT. — De Kaugman 
governatore a Turkestan è morto. 

Parigi 17. — I giornali esprimono 
meraviglia per il fatto del Cairo. Non 
credono la crisi terminata. 

Madrid 17. — Una banda di un'ot- 
tantina di armati formatasi nei din- 
torni di Barcellona grida: Viva la 
Catalogna indipendente. 

Le truppe |’ inseguono. 

La Canea 16. — La flotta anglo-fran- 
cese composta di 12 bastimenti, di cui 
5 francesi, è arrivata dalla Sonda a 
Candia. 

Londra 17. — Il Daily News dice: 
Se lo sbarco è neccessario in Egitto le 
truppe turche si impiegherebbero sot- 
to il controllo anglo-francese, 

Nuova Yorh 17. — Dicesi che uno 
degli assasini di Dublino trovasi a bor- 
do della Scythia attesa oggi; s1 arre- 
sterà. 

Londra 17. — Il Daily Neuves dice: 
Non s1 trattò mai di sostituire Halim 
pascià a lewfik. 

Berna 17.— Il Consiglio federale ha 
incaricato Battaglini, deputato al Con- 
siglio nazionale, di ricevere a Chiasso 
i delegati del governo italiano all'inau- 
gurazione del Gottardo. 

Parigi 17. — Si crede che la Porta 
în seguito alle spiegazioni della Fran- 
cia e dell' Inghilterra ritirerà la pro- 
testa contro l' invio delle squadre. 

Barcellona 17. — Gli insorti farono 
dispersi, si fecero cinque prigionieri ; 
ora regua tranquillità perfetta. 

Liwerpool 17. — Dieci individui par- 
tenti per |" America furono arrestati. 
Si crede che fra questi vi siano gli as- 
sassini di Dublino. 

Cairo 17. — Il presidente del Con- 
siglio restituì la visita a Malek Sien- 
kicz ed espresse la speranza che le 
squadre appena arrivate, partiranno. 
1 consoli risposero che non potevano 
dare questa speranza. Si assicura che 
appena saranno arrivate le squadre, i 
consoli di Francia e di Inghilterra do- 
manderanno il licenziamento dell’ e- 
sercito e l’ esilio dei colonelli che par- 
teciparono alle sommosse. 

Gli ufficiali circassi si scarcereran- 
no oggi, e si invieranno in esilio. 

Costantinopoli 17. La squadra turca 
dell' arcipelago, stazionante a Chio, ha 
ricevuto ieri |’ ordine di recarsi a Son- 
da. Arriverà oggi. 

Londra 18. — Un gruppo ultra ri- 
voluzionario di irlandesi di America 
complottarono |’ assasinio di Dublino. 
Dapprima erano Gladstone e Forster: 


condannati a morte, ma gli assassini, 
arrivati 1n Inghilterra, ricevettero un 
contrordine. 

Cavendisk non era designato, ma fa 
colpito in causa dei fatti di Ballina e 
perchè aveva accempagnato Burke. 

Gli assassini sono ripartiti per l’A- 
merica. 

Alessandria 18, — È prematura la 
notizia dei giornali inglesi che i con- 
soli francese ed inglese al Cairo ab- 
biano ricevute istruzioni per doman- 
dare il congedo della armata egiziana 
© l'esilio dei colonnelli dopo l’arrivo 
delle squadre. Finora non ricevettero 
nessuna istruzione simile. 

Lugano 18. — Gli ingegneri inca- 
ricati al collaudo procederanno oggi 
alla ricognizione della ferrovia del 
Gottardo. ; 

Parigi 18. — La flotta anglo-fran- 
cese lasciò Candia ieri sera dirigendo- 
sì verso l' Egitto. 

La voce che Ja flotta turca l' accom- 
pagnerebbe non è confarmata. 

Costantinopoli 18. — La squadra 
turca si unirà alla squadra anglo-fran- 
cese. 

Vienna 18. — Nei nostri circoli offi- 
ciali hanno recato sorpresa le recenti 
dichiarazioni parlamentari del governo 


inglese del francese sugli affari d'E- | 


gitto. Dopo la nota identica anglo- 


francese dell'11 febbraio. colla quale | 


si ammetteva la competenza del con- 
certo europeo, fino a quella con cui 
in questi giorni i due gabinetti an- 
nunciarono come un fatto compiuto 
la già risoluta dimostrazione navale, 
nessuna comunicazione fu rivolta ai 


quattro gabinetti sulla situazione in | 


Egitto. 

Costantinopoli 18. — È smentita l'a- 
vuta notizia che sia stata risoluta la 
dimostrazione navale franco-in, lese. 
L'Italia ha domandato di associarvisi: 
il gabinetto italiano persiste a tenersi 
fedele al principio della competenza 
esclusiva del concerto europeo negli 
affari egiziani, 


Roma 17. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si riprende la discussione sull’or- | 


dinamento dell’ esercito e veogono ap- 
provati alcuni articoli. 

Domani avrà luogo la votazione se- 
greta. 

La seduta è levata alle ore 7. 


Roma 17.— SENATO DEL REGNO 


Continua la discussione sul progetto 
per lo stato degli impiegati civili. 

Depretis ha per ultimo la parola; 
ringrazia il Senato della grande par- 
simonia di discorsi usata nel discutere 
l'importante progetto; accenna ad 
altri non meno utili disegni di legge. 

Si passa alla votazione segreta, ed 
il progetto è approvato. 

Nel ballottaggio per la nomina del 
sesto membro della Commissione per 
la rivista della legge elettorale ri- 
sultò eletto l'on. Corsi Luigi. 

Entrambi i progetti sono adottati. 
La riconvocazione a domicilio. 

Levasi la seduta a ore 6 12. 

Roma 18, — CAMERA DEI DEPUTATI 


Procedesi alla votazione segreta sui 
tre progetti di legge discussi ieri e 
alla nomina de: commissari per le ci- 
coscrizioni elettorali. 

Baratieri presenta la relazione 
bilancio definito della Querra 1882, 

Si apre la discussione sul disegno 
di legge pel reclutamento o obblighi 
di servizio degli ufficiali di com ple- 
mento, di riservate milizia territoriale. 

Si approvano vari articoli. 

Sì proclama il risultato della vota- 
zione segreta e l'ordinamento dell'e- 
sercito viene approvato con 193 voti 
contro 32, il preleramento di somme 
dal fondo imprevwise in aggiunta al 
bilancio 1882 dal ministero della guer- 
ra con 190 contro 35, 

La seduta è levata alle ore 6, 30. 


|" ——— 
d’ affittare 


in via Giuoco del Pallone N. 24 
Magazzeno e Granaio di proprietà 
del sig. Gaetano Masieri. 


Da Castelbolognese comodo accesso 


STABILIMENTO 
IDROMINERALE 


ED IDROTERAPICO 
RIOLO 


Bang 


Proprietà e conduzione: cavaliere LUIGI MAGNANI di Bologna 


Direttore sanitario : illustre clinico comm. prof. LUIGI CON ATO {® 
ACQUA FREDDA 


delle circostanti colline derivata 
da Acquedotto con apposito ser- 
batoio di pressione, 


Temperatura 10° centigradi 


Eleganti Sele per inalazioni 
Soifidriche, Salsoiodiche e con 
essenza di Terebinto, 


Uniche in Italia. 
SALA RISERVATA 


per lettura, 
conversazione e concerti. 


Albergo e Ristorante 


°8S 


Residenza Medica 


duraote tutta la stagione balneare 


IBITAD’ACQUE MINERALI 


alle fonti dello Stabilimento della 

Chiusa e del Rio Vecchio salina, 

ferruginosa, mista e p 
SOLFUREE DELLA BRETA 


Bagni d'ogni specie 
CURA IDROTERAPICA > 


glio - a spinello ascendente e 
discendente - Scozzesi calde, 
fredle, e temperate ad alta, me- alloggi nello Stabilimento 

dia e piccola pressione. PENSIONI A MODICI PREZZI 


Î Dal 15 Giugno al 15 Settembre 


PREMIATA 
ACQUA ACIBDULO-FERRUGINOSA 
del rinomato 


FONTANINO n PEJO 


1881 Esposizione di Milano 1881 


La sola unica Wera acqua di PIEP 8 è l'acqua detta del Fontanîno- 
dî Pejo, Essa scaturisce în Eejo a 1500 matri circa dal livello dei mare, 
ed a circa 200 metri sopra l'altra conosciuta per ,dQmtiea Fonte, 

Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e per i convalescenti , 
efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi diverenti, 
della respirazione, della generazione e della vescica. — Per la ricchezza del 
gaz, acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l’acqua del 
f'ontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stomaci i più de- 
boli, riesce più assimilabile è digeribile, unica di cui si possa far uso in pro- 
pria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita, 

Eccellento ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vino. 
0 birra, e può prendersi tanto prima coma durante 0 dopo il cibo, 

Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non restar ingan- 
nati da altre acque, 6 perciò esigere sempre bottiglia con capsula ‘inverni- 
ciata în rosso-rame con Impressevi le parole acque ferruginose del FOx- 
TANTINO di Hr JO. 

L'IMPRENDITORE 
LUIGI BELLOCARE 

DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della fonte in VERONA via 
Porta Pallio. 

In FERRARA presso i sienori Farmacisti CABRINI e ZENI NicoLò. 


Siabitituento uUe:l'Editore o, Via Pasquirolo, 
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L'edizione illustrata dell’ acelamatissimo romanzo 
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Il successo veramente straordinario ottenuto da questo Momanzo, che 
fu pubblicato solamente nelle Appendici del giornale IL SECOLO, e le mol- 
tissime richieste che di esso vengouo continuamente fatte, decisero |’ Editore 
a prepararne un'edizione riccamente illustrata, la cui pubblicazione comin- 
cerà fra breve per dispense di 8 pagine, in-4 grande cadauna, formato dei 
Romanzi Celebri, al prezzo di 


Centesimi 410 ogni dispensa. 
Se ne pubblicheranno due dispense per settimana e l’opera completa con- 
sterà di 48 dispense. _ 
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